
Mantova per trattarne con quel M archefe; nè {blamente tenne 
filo di Lettere col Conte Francefco Sforma , ma con licenza de’
Veneziani andò anche a trovarlo a M arm irolo. Una gran remo­
ra a quello affare era lo fteffo Conte , laonde per guadagnarlo 
tornò il D uca di Milano ad efibirgli in M oglie Bianca unica n a­
turale fua F ig l ia , che feco portava le fperanze di tutta la fua 
eredità . E  perchè non poteva il Conte preflar fede a chi più 
d’ una volta 1 ’ avea dianzi burlato, iì trovò il ripiego di mandar 
Bianca a Ferrara in depofito preffo il Marchefe N icco lò . Fu 
effa dunque condotta a F e rra ra , dove come gran Principeffa 
fece la fua entrata nel dì 26. di Settembre ( a )  fotto baldac-(a) Cronica 

chino di panno d’ oro , e flette poi ad afpettare l’ eiìto di fua ven- ^  x x i r ’ 
tura. Non sò ben d ire , fe per difetto del D u c a , Principe inco- j laiic. 
ftante nelle fue rifoluzioni, e che per la venuta di Niccolò 
Piccinino tornò ad alzare il capo , o pure per le pretenfioni 
de’ V en ezian i, anche in quella occaiione andaffe a terra la 
pratica della Pace . Certo è , che nel verno di quell’ Anno fi 
ricominciò la guerra, e nel dì cinque d’ Aprile il Marchefe 
N iccolò  riconduffe Bianca a Milano , dopo aver perduta ogni 
fperanza di comporre le cofe. Era già tornato nell’ Anno pre­
cedente a Milano il fuddetto Piccinino , ma quali in farfetto; 
i fuoi foldati veterani il feguitarono quali tutti a p iedi, perchè 
ogni lor foilanza avean perduto nella rotta d’ A nghiari, effendo, co ­
me s è detto a ltrove, fecondo la difciplina militare de gl’ Italia­
ni d’ a llora , in ufo di fpogliar di cavalli e d’ armi i foldati pre­
fi , e di lafciarli an d are, con ritener folamente le perfone da 
taglia ( ¿ ) .  Ancorché la borfa del D uca foffe eftenuata af- (b) CAjiefo- 

fatto , pure fi trovarono gravezze e maniere di fpremere quel- s[ olda 
le de’ partico lari, tanto che il Piccinino fi rimife in arnefe , ed Tom’. 'x x L  
incoraggi il D uca a nuove militari im prefe. Eccolo dunque in Rer- Italic' 
cam pagna nel dì 1 3 .  di Febbraio dell’ Anno prefente paffare il 
fiume O glio con circa otto mila c a v a lli, e tre mila fanti. Que- 
flo paffaggio mife il terrore nelle milizie V e n e te , che frerna- 
vano nel Brefciano , e tutte fi ritirarono alle Fortezze, ( c )  (0 simona. 

Mille cavalli del Conte Francefco fi riduffero a C h iari. Fu ^o-^or̂ ncl̂ ' 
ro addoffo il Piccinino, e li prefe infieme colla T e r r a ;  e rite- Tom. eodem. 

nuti li capi di fquadra , lafciò andare il reflo in bel giuppone .
Non pafsò gran tempo , che ricuperò tutta la G eradadda, pre­
fe Palazzuolo, tutta la Valle d’ i le o ,  il piano del Bergam asco, 
e gran parte del Brefciano : tanta era la fua velocità in limili

azio-
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